
◗ ARCO

Nonostante siano passati or-
mai quasi quattro anni dalla
sua tragica morte, avvenuta
mentre era in vacanza con la
propria fidanzata in Indone-
sia – il triste anniversario ca-
de il prossimo gennaio – il ri-
cordo di Andrea Chiarani
non si è affievolito neanche
un po'. La sua immagine gen-
tile, generosa e felice rimane
saldamente aggrappata alle
menti e ai cuori degli arcensi,
ma non solo, che hanno avu-
to la fortuna di poterlo incon-

trare e conoscere.
Stamattina moltissimi de-

gli amici dell'esercente di Ar-
co, grande sportivo ed appas-
sionato delle due ruote a pe-
dali, si ritroveranno a Dro
per prendere parte alla Sei
ore di mountain bike orga-
nizzata dall'associazione
sportiva Drobike con il sup-
porto della Ciclistica Dro.
L'evento sarà principalmen-
te una festa che culminerà
nell'assegnazione del terzo
memorial dedicato al com-
pianto Chiarani ma avrà an-
che la sua bella dose di agoni-

smo mettendo in sfida corri-
dori singoli, coppie e anche
squadre di quattro compo-
nenti che si daranno batta-
glia sul tracciato reso ancor
più duro dalle condizioni
meteo non certo favorevoli.
Ieri si è svolta la consegna dei
pacchi gara e la formalizza-
zione delle iscrizioni. Stamat-
tina, alle 8, il briefing dei ca-
pitani, quindi trequarti d'ora
dopo il ritrovo in piazza Re-
pubblica e alle 9 in punto lo
start dal centro storico. La ga-
ra si concluderà alle 15 al
centro sportivo di Oltra, zo-

na di arrivo del circuito ap-
prontato dagli organizzatori
e che si snoderà in parte sulle
strade urbane in mezzo al pa-
ese ma soprattutto sulle in-
terpoderali di campagna e
sui sentieri dell'olivaia. L'ini-
ziativa ha ottenuto il patroci-

nio dell'amministrazione co-
munale. A premiare i vincito-
ri delle varie categorie e an-
che quello assoluto, oggi alle
16, sarà il sindaco-senatore
Vittorio Fravezzi.
 (gl.m.)
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«La variante 14 del Prg, se
confermata in via definitiva,
avrà impatti molto pesanti
sul futuro urbanistico della
nostra città sia per effetto
dell’incredibile aumento di
volumetrie accordato (oltre
50.000 metri cubi aggiuntivi
di cui 46.350 previsti per i soli
interventi con azioni com-
pensative in larghissima par-
te appannaggio di interessi
privati) sia a causa delle rile-
vanti modifiche alle norme
tecniche di attuazione del pia-
no regolatore».

Il Coordinamento delle as-
sociazioni ambientaliste
dell’Alto Garda e Ledro (ovve-
ro Amici della Terra, Comita-
to per lo Sviluppo sostenibile,
Italia Nostra, Wwf) si scaglia
contro la modifica al piano re-
golatore approvata dal consi-
glio comunale arcense e che
ha introdotto, per la prima
volta, lo strumento della com-
pensazione (ogni concessio-
ne edificatoria è subordinata
all'ottenimento di un vantag-
gio da parte della comunità in
termini di infrastrutture o
aree).

Il Coordinamento delle as-
sociazioni ambientaliste la-
menta «la mancata partecipa-
zione della cittadinanza e dei
comitati di partecipazione al-
la elaborazione di queste im-
portanti scelte urbanistiche»

ed inoltre «ritiene del tutto
improprio il ricorso allo stru-
mento della variante per ope-
rare scelte di ripensamento
del futuro urbanistico della
nostra città così rilevanti. La
variante dovrebbe infatti ri-
guardare per sua natura e per
norma temi specifici e circo-
scritti attinenti le norme di at-
tuazione e le destinazioni
d’uso del territorio contenute
nel piano regolatore. L’esi-
genza della variante dovreb-
be essere legata poi ad un pre-
valente interesse pubblico
che non riscontriamo nella
suddetta variante».

Wwf e le altre associazioni
ambientaliste non si fermano
qui: «Presto entreremo nel
merito anche dei singoli inter-
venti mettendo in luce le pale-
si incongruenze» la conclusio-
ne del documento.
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Variante 14, gli ambientalisti:
«La solita colata di cemento»

Un’immagine felice di Andrea Chiarani, morto a soli 33 anni

◗ ARCO

Andrea Ravagni chiede alla
giunta di provvedere all'illumi-
nazione della strada che colle-
ga Caneve a Pratosaiano: «E'
una strada buia, frequentata
da numerosi pedoni e ciclisti e
tale cosa è stata evidenziata
anche in passato sia in questa
che nella precedente legislatu-
ra mediante interrogazioni e
question time. Ad una interro-
gazione di fatto si è risposto
che nell’ambito dei lavori di
costruzione del nuovo Centro
di Protezione Civile, si sarebbe
provveduto a completare la
pubblica amministrazione».
Ma ancora non si è provvedu-
to. (gl.m.)

interrogazione

Ravagni: «Caneve
e Pratosaiano, dov’è
l’illuminazione?»

di Matteo Cassol
◗ TENNO

Nuovi problemi alla discarica di
inerti in località Vermione a Ten-
no: dall'analisi dei campioni pre-
levati di recente dal vicecoman-
dante della polizia locale Alto
Garda e Ledro da un cumulo di
terre (un quantitativo di 33 ton-
nellate) conferito in agosto è
emerso il superamento dei limi-
ti di accettabilità previsti per
quel che riguarda il contenuto di
fluoruri, che per legge in questa
circostanza non devono oltre-
passare il livello di 1 mg/litro.

Dopo aver preso in visione le
controanalisi e accertata quindi
la violazione da parte della socie-
tà che gestisce la discarica (la Al-
to Sas), il sindaco Carlo Michele
Remia ha emesso una diffida
che "suggerisce" alla ditta di Gal-
vagni Osvaldo & C. di rimuovere
il cumulo di materiale contenen-
te fluoruri entro quindi giorni
dalla notifica, ricordando che es-
so deve essere conferito presso
un altro idoneo centro di smalti-
mento autorizzato e che succes-
sivamente andrà presentata all'
amministrazione comunale tut-
ta la documentazione che com-

provi il tutto. La Alto Sas dovrà
inoltre comunicare preventiva-
mente al Servizio tecnico comu-
nale la data di inizio dei lavori di
rimozione del materiale. In caso
contrario si procederà contro la
gravità delle infrazioni all'attiva-
zione della procedura prevista .

Non si tratta della prima volta

che la società finisce sotto accu-
sa: nel 2009 la discarica era stata
sequestrata per l'ipotesi che nel-
le sue "viscere" ci fossero elevate
percentuali di elementi nocivi
per la salute, oltre che quantitati-
vi di inerti superiori al consenti-
to (idrocarburi e amianto), con a
seguire diffide da parte della pas-

sata amministrazione tennese
(cinque quelle firmate dall'allo-
ra sindaco Giancarlo Marocchi)
e ricorsi al Tar da parte del titola-
re per il dissequestro, avvenuto
nel settembre dello stesso anno,
dopo cinque mesi di chiusura. Il
referente della ditta era uscito in-
denne dall'accusa di aver stocca-
to materiali vietati (ipotesi che
aveva suscitato allarme tra la po-
polazione locale e non solo), ma
- pur professandosi innocente e
contestando le metodologie di
campionatura adottate - era sta-
to condannato a pagare una
multa di 15.700 euro per la pre-
senza fuori norma di antimonio
e zinco, col procuratore che ave-
va chiesto per Galvagni sette me-
si di reclusione e ventimila euro
di sanzione. Già in precedenza,
inoltre, la discarica era finita nel
mirino degli ambientalisti, con
gli Amici della Terra che aveva-
no poi inserito la Alto Sas tra i fi-
nalisti del premio "Nemico della
terra" 2010. Ora un nuovo capi-
tolo: l'attuale sindaco Remia, pe-
raltro, aveva citato il controllo
del Vermione tra le proprie prio-
rità in sede di campagna eletto-
rale.
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Uno scorcio di Arco

oggi a dro

La «Sei ore in mtb»
nel ricordo di Chiarani

Fluoruro oltre il limite
in discarica: scatta la multa
Tenno, a Vermione un controllo della polizia locale ha rilevato l’infrazione
Alla Alto Sas notificate una contravvenzione e una diffida del sindaco Remia

La discarica di inerti di Vermione è stata più volte al centro di polemiche
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